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Riordinamento del casellario giudiziale. 

ONOREVOLI SENATORI. - D diseg:p.o dilegge Col Codice di procedu,ra del1930, nell'intento 
in esame mira ad eliminare ~a constatata e di fornire con le schede del casellario giu,di
lamentatà congestione degli u,ffi.ci del casellario ziale u.na completa biografia dell'individuo dal 
giudiziale che è causa di gravi inconvenienti, punto di vista penale, non solo si ampliò la 
d'inevitabili errori nella collocazione e nella sfèra delle iscrizioni e si abr9garono le dispo
ricerca delle schede, di intralci e _ritardi nella sizioni previste dall'accènnato regio decreto 
loro compilazione. · 9 ottobre 1922, ma si abbandonò anche il si .. 

La necessità di una riforma era già stata stema seguito dal Codice . di procedu.ra penale 
sentita anche nel passato tanto che fu. emanato 1 del 1913 circa una graduale eliminazione di 
il regio decreto 9 ottobre 1922 per la sempli:fi- l talune iscrizioni che serviva a neutr. alizzare 
cazione dei servizi di cancelleria con il quale l'immissione di nuove schede e ad evitare l'ec
si escludeva l'anno. t azione nelle sc.hede del l cessivo ···accumularsi di mater1.· aie: cosi, mentre 
casellario delle sentenze e dei decreti relativi per il Codice di procedu.ra penale del 1913 era 
a contravvenzioni previste dai regolamenti stato stabilito il limite di 80 anni per la conser
mu,nicipali e delle sentenze qi assoluzione per vazione delle schede del casellario, col Codice 
insussistenza del fatto o per non aver com- di procedura penale del 1913 tale limite è stato 
messo il fatto. elevato .a 90 anni. 
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Da ciò l'inevitabile ingombro di schede negli 
ujfici~d.ei casellari giudiziali che chiaro si mani
festa se si riflette che, mentre prima della en
trata in vigore .del Codice di procedura penale 
dell930 il numero delle schede si aggirava in
torno ai 14 milioni, oggi supera i 33 milioni, 
con tutti gli inconvenienti che l'inevitabile 
congestione importa, aggravati dalla insuffi.
cienza dei locali e dalla necessità di adibire 
personale avventizio non sempre idoneo . allo 
espletamento di UH così delicato sel"Vizio. 

Da ciò l'impellente .necessità di .rendere più 
agevole e spedito il funzionamento del casel
lario giudiziale. I provvedimenti all'uopo pre
disposti col disegno di legge in esame sono in 
gran parte quelli stessi che "SÌ leggono nel testo 
del progetto di riforma del· Codice di procedura 
penale (articoli 620, 621, 622): ma per la pro
mulgazione e l'entrata in vigore del nuovo Co
dice di procedura penale occorre del tempo 
mentre urge la necessità di ovviare subito ai 
lamentati inconvenienti che ~ 'iornalmente si 
vanno aggravando. 

* * * 
Per conseguire l'auspicata e inderogabile 

semplificazione dei servizi del c~sellario giu-
. diziale, il disegno di legge in esame stabilisce 
l'annotazione soltanto di quei provvedimenti 
che hanno una effettiva importanza ai fini ·di 
una esatta valutazione della personalità del 
giudicabile, eliminando quelli di minima im
portanza e che hanno u.n dubbio o irrilevante 

· valore sintomatico. 
Così in mate?·ia pen.alrJ con ,l'articolo l si 

esclude l 'i~crizione ,nelle schede del casellario 
giudiziale delle condanne concernenti con
travvenzioni per_le quali è ammessa :la defim
zione in via amministrativa. 

Si era ·proposto ·di escludere ·dalla iscri
zione nel casellario giudiziale tutti i decreti 
di condanna, sia per eli1ninare le non indif
ferenti diffi.coltà di ricercare per la compi
lazione del cartellino 'di volta_ in volta ·quale 
fra le numerose contravvenzioni previste an
che da ·leggi speciali consèntano e quali 1 :_o la 
conciliazione amnùnistrativa, sia perehè i de
creti di condanna non :hanno alcuna impor
tanza sintomatica nella ricostruzione della, ·per
sonalità del giudicabile, non potendo nemmeno 
essere valutati ai fini della diéhiarazione di 

abitualità e di professionalità ai sensi degli 
articoli 104 e 105 Codice penale, che richie
dono condanne alla pena deH'arresto. La 
Commissione però ha ritenuto che si debba 
mantenere il testo primitivo del disegno dillegge 
non solo perchè alcune contravvenzioni, anche 

.-fie ·punite con la sola ammenda o con la sola 
multa, meritano di- essere valutate nel campo 
amministrativo (rilascio o rinnovo di pa
tenti, :licenze ecc.), ma anche e sQp:rattutto 
per evitare l'incongruenza che si verificherobbe 
escludendo per la stessa specie di contravven
zione 'l 'iscrizione della condann'a se emanata 
con decreto, e disponendone. invece l 'iscrizione 
se pronunziata con sentenza nei casi non in
frequenti di connessione (es. contravvenzione 
alla legge ·SUlla circola?.ione stradale O per la 
prevenzione degli infortuni e delitto colpot:o ). 

* * * 
iFra le -3enten.ze di assoluzione l'articolo 1, 

lettera b), in coniormità de1l'articolo 620 del 
progetto di legge per la riforma del Codice di 
procedura penale, esclude dall'iscrizione nel 
oasellario ;giudiziale le sentenze concernenti 
contravvenzioni per le quali la legge commina 
soltanto la pena dell'anunenda. Trattasi in
fatti di contravvenzioni di così limitata entità 
da non meritare alcun rilievo per la ricostru
zione della personalità dell'imputato, special
mente nei casi di assoluzione. 

Si esclude altresì l 'iscrizione delle sentenze 
di assoluzione perchè il fatto non sussiste o 
.perchè l 'imputato non lo .ha commesso. La ri
conosciuta completa innocenza dell'imputato, 
infatti, non può valere nemmeno agli effetti 
di cui all'axticolo 133 capov., n. l e 2, del· Co-

l dice penale . e~ esu.la quindi qualsiasi motivo 
per l'annotazione di simili sentenze nel casei-

! lario giudiziale. Sono escluse .per .la. stessa ra
gione le a:nnotaaioni delle sentenze di assolu
zio ne perohè il fatto non . costituisce reato, 
.mantenendosi solo l 'iscrizione di quelle che 
importano applicazione di misure di sicurezza, 
trattandosi in tali casi di .persone riconosciute 
sooi~lmente pericolose ,e avendo la sentenza 
indubbio valore sintomatico nella ricostruzione 
della personalità del giudicabile. 

N el · disegno di -legge si parla gen.erioa.mente 
di sentenze irrevocabili di prosoioglimento. 
Ma, discutendosi in dottrina se le sentenze 
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istruttorie di proscioglimento diventino irre- . canza ·di querela o per estinzione del reato per 
vocabili, ad evitare dubbi, anche se infondati, . renrissione o per amnistia intervenuta prima, 
è preferibile adottare una diversa dizione, di- che il giudice abbia potuto portare il suo esame 
stinguendosi le sentenze di non doversi proce- in merito all'imputazione, perchè in tali casi 
dere che chiudono l'istruttoria, e che non sono · l'a.n.notazione non ha u,n valore · sintomatic-o 
definitive, dalle sentenze di proscioglimento 
a seguito di giudizio che diventano irrevocabili 
col passaggio in giudicato. 

. Con le proposte esclusioni di tali inutili iscri
zio~ si vengono ad eliminare circa sette mi
lioni di schede del casellario giudiziale, con 
innegabile e opportuno snellimento di un cosi 
delicato servizio oggi troppo congestionato. 

* * * 

Per quanto fra i reati punibili a querela di 
parte ve ne siano alcuni che rivestono una 
certa gravità e abbiano indubbiamente valore 
sintomatico nello studio della personalità de1 
giudicabile; si è, tuttavia, ritenuto dalla Com
missione che debbano essere escluse le iscri
zioni che si riferiscono a reati estinti per inter
venuta remissione. Si è, però rilevato che, ac
cogliendo tale proposta, opportuno si rivela. 
di escludere anche le iscrizioni relative a reati 
estinti per amnistia, ad evitare che alla volontà 
del privato, che si manifesta con la remissione 
della querela, siano dati effetti giuridici di 
maggior rilievo di quelli che derivano dalla 
volontà d~llo Stato, quando, per voto e delega 
del Parlamento, con provvedimento di carat
tere generale e non per particolari considera
zioni di carattere privato, si promulga un'amni
stia che estingue, come la remissione, alcuni 
reati, e ciò tanto più se si considera che a norma 
dell'articolo 592 Codice procedura penale l'ap
plicazione dell'amnistia è pregiudiziale a qual
siasi altra decisione sull'esercizio dell'azione 
penale. Per altro, accogliendosi tale proposta 
è opportuno estendere l'esclusione dell'iscri
zione anche ai casi d'improcedibilità per man
canza di querela ad evitare l'evidente incon
gruenza di disporre l 'iscrizione nel casellario 
quando non si può procedere per :ma.ncanza di 
querela - da molti considerata condizione di . 
punibilità e non soltanto di procedibilità -
e di escluderla quando sia intervenuta la re-
missione di una querela già presentata. · 

La non iscrizione nel casellario perciò è stata 
est~a a tutti i casi d'improcedibilità per man-

N. Slo·A- 2. 

con · carattere di univocità e di certezza. Tale 
valore sintomatico è invece innegabile quando 
il giudice abbia esaminato in merito il fatto 
contestato · pron~ciando sentenza di con
danna o di proscioglimento per insu,ffi.cienza di 
prove ~che se non irrevocabili:. in tali casi 
la successiva sentenza di non doversi proce
dere per estinzione del reato, per remissione o 
per amnistia intervenuta dopo l 'esame di me
rito, dovrà, pertanto, essere iscritta nel casel
lario giudiziale, avendo un'evidente rilevanz.a 
nella ricostruzione della personali~à del giu.-

. dicabile. · 

Alla stregua di tale principio dovrà anche 
risolversi la questione prospettata dalla Com
missione per la riforma del Codice di procedura 
penale, se cioè debba procederai all'iscrizione 
quando l'imputato abbia chiesto a norma del· 
l'articolo 152, capoverso, Codice procedura pe
nale il giudizio sul merito nonostante l'inter
venuta amnistia e il giudice abbia ritenuto di 
non poterlo assolvere « per non aver commesso 
il fatto o perchè il fatto non è· preveduto. dalla 
legge come reato o per insistenza del fatto ». in 

' tal caso, invero, essendo intervenuto un accer~ 
tamento sul merito vengono a mancare le ra
gioni che consigliano di non annotare le sen
tenze di non doversi procedere per ~stinzione 
del reato senza alcu,n esame di merito. 

Per una migliore chiarezza e in conformità 
all'analoga disposizione del progetto di riforma 
del Codice di procedura penale (articolo 620), 
si ritiene, per altro, opportuno dare una di
versa formulazione dell'articolo l del disegno 
di legge, indicando nelle lettere a) b) o) le sente n
ze penali che si debbono iscrivere nel casellario 
giudiziale e in un successivo capoverso quelle 
alla cui iscrizione non si deve procedere. 

* * * 
Per le iscrizioni in· materia_ oivile il n. 2 del

l'articolo l del disegno di legge riproduce il 
n. 3 dell'articolo 604 con maggiore proprietà 
di linguaggio usando la denori:rlnazione di · 
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« Casa di rieducazione per minorenni » invece . 
di quella di « riformatorio per corrigendi » per 
evitare confusioni col riformatorio giudiziario 
previsto dal Codice penale e considerato come 
misura di sicurezza (articoli 223 e 224 Codice 
penale). La Commissione, però, ha ritenuto di 
proporre l'esclusione dell'iscrizione del rico
vero di una casa di rieducazione per minorenni 
in omaggio all'indirizzo moderno ispirato dal 
proposito di conseguire la riabilitazione dei 
minorenni e di non fare pesare sulla ~oro vita 
e sul loro avvenire le conseguenze di colpe e 
di errori commessi nel turbinoso periodo della 
formazione della loro personalità. 

Per una migliore precisione di linguaggio 
tecnico-giuridico, nel n. 3 dell'articolo l rela
tivo alle iscrizioni in materia commerciale 
opportunamente al . termine éommerciante si 
sostituisce quello di «imprenditore» e si sop
primono le parole « o considerato fallito » che 
si riferivano al piccolo commerciante oggi non 
più soggetto alle disposizioni sul fallimento 
(articolo 1, regio decreto 1° marzo 1942, 
n. 267). 

* * * 
Per quanto si riferisce alle iscrizioni rela

tive alle sentenze pronunziate dalle autorità 
giudiziarie straniere l'articolo l del disegno 
di legge riproduce la disposizione dell'artico
lo 604 del Codice di procedura penale. 

hanno perduto la cittadinanza italiana o contro 
stranieri o apolidi residenti nel territorio dello 

: Stato ed è fatta menzione se sono state . rico
nosciute dall'Autorità giudiziaria italiana». 

* * * 
Per snellire il lavoro degli uffici del casellario 

eliminando l 'affastellamento di schede tanto 
più deprecabile in tempi come quèsti nei quali 
si ha carenza di locali, opportunamente il di
segno di legge ripristina un sistema di graduali 
eliminazioni per decorso di tempo in confor
mità delle decisioni della Commissione per la 
riforma del Codice di procedura penale (arti
colo 621). 

Il Codice di procedura penale del 1930 sop-
1 presse tutte le cause di graduale eliminazione 

stabilite dall'articolo 620 del precedente Codice 
di procedura penale e portò da 80 a 90 anni 
l'età limite per l'eliminazione delle schede del 
casellario. 

Il disegno di legge in esame riporta alla età 
di 80 aruii il limite per eliminazione delle schede 
.e ripristina un sistema di graduali eliminazioni 
per decorso di tempo, stabilendo che le iscri
zioni nel casellariu relative a sentenze di proscio
glimento non debbono essere- con poca utilità 
e con grave danno per l'ingombro che ne de
riva - conservate per tutta la vita della per
sona alla quale si riferivano; ma debbono essere 
eliminate dopo 10 aD.Ili dal passaggio in giu
dicato delle sentenze di proscioglimento se re
lative a delitto e dopo 5 anni se relative a 
contravvenzione. 

Nel n. l dell'articolo 2 si stabilisce una ec-

È opportuno però limitare l'iscrizione a 
quelle sentenze, che, se pronunciate in Italia, 
sarebbero suscettibili di iscrizione ai sensi delle 
letterè a) e b) n. l del disegno di legge. E 
poichè ai sensi dell'articolo 12, .comma 1°_, Co
dice penale il rièonoscimento delle sentenze 
penali straniere è limitato ai delitti e non . è 
ammesso· il riconoscimento delle sentenze per 
contravvenzioni, è bene dare una diversa for
mulazione alla disposizione in esame che si 
uniformi a quella dell'indicato articolo 12 Co
dice penale. Si propone pertanto la seguente 
formulazione da sostituire a quella dell'arti
colo 1, penultimo comma, del disegno di legge: 
« Quando ne è data comunicazione ufficiale 
sono pure iscritte, nei casi previsti nelle let- · 
t ere a) e b) del numero l, le sentenze pro n un
ciate da autorità giudiziarie straniere per fatti 
preveduti come delitti dalla legge italiana 
contro cittadini italiani, contro coloro che 

1 cezione per il caso in cui il reato non sia estinto 
per prescrizione. La prescrizione del reato non 
può verificarsi quando sia intervenuta una 
sentenza a chiusura del dibattimento. L'ipo
tesi quindi' può riferirsi solo alle sentenze di 
proscioglimento in sede istruttoria. 

Sarà quindi bene, per l'esattezza giuridica, 
modificare il testo · dell'articolo nel seguente 
senso: salvo che, nei" caso di sentenza di pro
scioglimento in istruttoria, il reato non sia 
ancora estinto per prescrizione. Per la, mi
nima entità del .resto si dispone altresì. l'eli
minazione delle . sentenze di condanna per 
contravvenzione dopo trascorsi dieci anni dalla 
esecuzione o dall'estinzione della pena. Tali eli-
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minazioni sono opportunamente subordinate 
alla condizione che nei confronti della medesi
ma persona non sussistano altre iscrizioni in 
materia penale, potendo in tali casi essere op
portuna la indicazione di tutti i precedenti 
penali per la ricostruzione della personalità 
del giudicabile. 

Nel penultimo comma dell'articolo 2 si sta
bilisce la decorrenza dei termini per le decisioni 
che dispongono anche l'applicazione di misure 
di sicurezza. 

Si osserva che mentre il termine « decisioni » 
non è_ consueto nella legge processuale che 
usa invece il termine « provvedimento », per 
altro la formulazione nel disegno di legge :può 
dar luogo a dubbi perchè il provvedimento 
che applica la misura di sicurezza può anche 
essere successivo alla sentenza. Si propone 
quindi di sostituire la seguente formulazione: 
« Qualora siano state applicate misure di si
curezza i termini suindicati decorrono dalla 
data della revoca della misura di sicurezza, e 
se questa è stata applicata o sostituita con de
creto ai sensi dell'articolo precedente n. l 
anche i relativi provvedimenti sono eliminati». 
Con tali proposte di eliminazfone si avrebbe 
una riduzione di 12 milioni di schede che oggi 
ingombrano inutilmente gli insufficienti locali 
dei casellari giudiziali. 

* * * 
È stato proposto di non :proceder-e all'iscri

zione delle sentenze del Tribunale speciale per 
la difesa dello Stato, istituito con laJegge ~5 no
vembre 1926, n. 1008 (Gazzetta Ufficiale 6 di
cembre 1926, n. 281), ravvisandosi un'incon
gruenza nel considerare come precedenti pe
nali, che possono avere· gravi effetti giuridici -
come la dichiarazione di recidiva ai sensi del
l~articolo 99 Codice penale, l'esclusione delle 
aiÌm.istie ai sensi dell'articolo 151 u. p. Codice 
penale, la facoltà di emettere mandato di cat
tura ai sensi dell'articolo 254, n. 2, Codice pro
cedura penale- fatti, che, durante il regime fa
scista furono incriminati per odio o persecu
zione politica e che ora sono considerati come 
penalmente irrilevanti o addiriturra costitui
scono titolo di merito, anche per precise di
sposizioni di legge (V. III disposizione transito
ria ddlà Costituzione e articolo l decreto legi-

dativo· luogoteneziale 27 luglio 1944, n. 159, 
che annulla le sentenze pronunziate in base a 
disposizioni penali emanate a tutela delle 
istituzioni degli organi politici fascisti). 

La proposta merita una particolare conside
razione. 

Si osserva, intanto, che impropriamente si 
parla di non iscrizione nel casellario, riferen
dosi questa a sentenza da emanare ed essendo 
state invece già compilate le schede del casella
zio giudiziale per le condanne già pronunziate 
dal Tribunale speciale per la difesa dello Stato; 
è più proprio quindi, nel caso in ispecie, parlare 
di eliminazione di iscrizioni già avvenute. La 
disposizione che si propone . deve, pertanto, 
costituire un emendamento aggiuntivo non del
l'articolo 1, che dètta le disposizioni sulle iscri
zioni da eseguire, ma dell'articolo- 2 che con
cerne l'eliminazione delle iscrizioni già avve
nute. È, per altro, da osservare che la compe
tenza del Tribunale speciale per la difesa dello 
Stato fu estesa con la legge 4 giugno 1931, n. 674 
(articolo 3), alla cognizione di tutti i reati con
tro la ·personalità dello Stato!preveduti nel 
libro II, titolo I del Codice penale, il quale coni
prende reati gravissimi come lo spionaggio o 
determinati da fini di. lucro come la frode in 
forniture e che, durante la guerra, con la legge 
19 giugno 1940, n: 582 (Gazzetta Ufficiale 18 giu
gno n. 142), fu attribuita al Tribuna1e speciale 
per la difesa dello Stato la cognizione dei più 
gravi reati comuni, come la violenza carnale. 
l'omicidio, la rapina, l'estorsione, il sequestro 
di persona a scopo di rapina o di estorsione 
concorrendo l'aggravante dell'articolo 61, n. 5, 
Codice penale in dipendenza dello stato di guer
ra, nonchè di tutti i delitti punibili con la :pena 
dell'ergastolo. · 

L'eliminazione delle iscrizioni delle con
danne pronunciate dal Tribunale speciale per 
la difesa dello Stato anche per tali forme di 
rilevante criminalità comune· apparirebbe del 
tutto ingiustificata. Si propose, pertanto, di 
escludere dalla proposta eliminazione le iscri
zioni di condanne pronunciate dal Tribunale 
speciaJe per i reati comuni. 

Tale formulazione, però incontrerebbe gravi 
difficoltà nella pratica attua~ione, mentre non 
sembra opportuno affidare ad un cancelliere 
o ad un aiutante di cancelleria la distinzione 
fra reati politici e rEati comuni, attraverso la 
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interpretazione delle laconiche sentenze ema-l il diritto di chiederne la revisione ai sensi del de
nate da organi giurisdizionali. . l creto legislativo luogotenenziale 5 ottobre 1944, 

Ad evitare tali difficoltà sembra più oppor- n. 316. 

* * * 
tuno disporre l'eliminazione delle sentenze di l 
condanna o di proscioglimento emanate dal 
Tribunale speciale per i reati che per la loro l 
natura politica furono demandati alla sua com- L'abolizione dell'iscrizione nel casellario del-
petenza dalla legge che l'istituì e dalla legge le sentenze di proscioglimento perchè il fatto 
4 giugno 1931, n. 674, eccettuando quelle sen- non sussiste o perchè l'imputato non lo ha 
tenze che si riferiscono ai reati di spionaggio commesso importa l'eliminazione dell'iscrizio
o ad altri reati nei quali esula ogni movente ne prevista dall'articolo 606 per tali sentenze. 
politico e chiaro apparisce invece uno scopo A ciò provvede l'articolo 3 ·del disegno di legge, 
di speculazione, come la frode in forniture. mentre con l'articolo 4 si detta una norma di 
S'intendono così esclusi dall'eliminazione le diritto transitorio diretta ad eliminare le iscri-
sentenze per i gravi delitti comuni la cui cogni
zione fu demandata ~l predetto Tribunale spe
ciale durante la guerra con la legge 19 giugno 
1940, n. 582. 

Si propone, quindi, d'inserire nell'articolo 2 
del disegno di legge un emendamento aggiun
tivo che disponga l'eliminazione delle iscri
ziòni relative a sentenze pronunziate dal Tri
bunale speciale per la difesa dello Stato con
cernenti quei -reati che per il momento parti
colare in cui furono consuwati e per il mo- l 
vente che li determinò hanno indubbiamente J 
carattere politico, salvo sempre rimanendo 
per tutte le sentenze di condanna pronunciate 
dal Tribunale speciale per la difesa dello Stato 

zioni attualmente esistenti nel casellario rela
tive a provvedimenti per i quali, a norma del
l'articolo 1, l'iscrizione è esclusa. 

Con le disposizioni del disegno di legge i ca
sellari giudiziali si alleggeriranno immediata
mente di un complesso di 18.830.000 schede, 
e si potrà conseguire quello snellimento che 
renderà più sollecito, più preciso e più utile 
tale delicato servizio. 

Si propone quindi l'approvazione del di
segno di legge in esame con i necessari emen
damenti che s"ono stati sopra indicati. 

ITALIA, relatore. 



Disegni di legge e relazioni- 1948-51. -7-'- Senato della Repubblica. - 8 i 5-A 

DISEGNO DI LEGGE 

DEL MINISTERO 

Art. l. 

L'articolo 604 del Codice di procedura penale 
è sostituito dal seguente: 

<< N el casellario giudiziale si iscrivono per 
estratto, oltre le annotazioni prescritte da 
particolari disposizioni di legge: 

1 o nella materia penale, regolata dal 
Codice penale o da leggi speçiali: 

a) le sentenze di condanna, appena sono 
divenute irrevocabili, e j decreti di condanna, 
appena sono divenuti esecutivi, ad eccezione 
delle sentenze e dei decreti di condanna con
cernenti contravvenzioni per le quali è am
messa la ·definizione in via amministrativa; 
le ordinanze emesse dal giudice di esecuzione 
e i provvedimenti del pubblico ministero che 
riguardano la pena e gli effetti penali della 
condanna; 

b) le sentenze di non doversi procedere 
o di assoluzione, appena sono divenute irre
vocabili, eccettuate. le sentenze concernenti 
contravvenzioni per ie quali la legge commina 
soltanto la pena dell'ammenda, quelle per le 
quali la dichiarazione di non doversi procedere 
o l'assoluzione è pronunzia.ta perchè il fatto 
non sussiste o perchè l'imputato non lo ha 
commesso o, quando non importano applica
zione di misure di sicurezza, perchè il fatto 
non costituisce reato; · 

c) i provvedimenti con i quali il con
dannato è stato dichiarato delinquente o con
travventore abituale o professionale; i de
creti relativi all'applièazione, alla sostituzione 
è alla revoca di misure di sicurezza; 

DISEGNO DI LEGGE 

PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. l. 

Identico. 

Identico. 

l 0 N ella materia penale, regolata dal Codice 
penale o da leggi speciali: 

a) le sentenze di condanna appena sono 
divenute irrevoc~bili; decreti di condanna 
appena sono divenuti esecutivi; le ordinanze 
emesse dal Giudice di esecuzione e i provve
dimenti del pubblico. ministero che riguardano 
la pena e gli effetti penali della condanna; 

b) le sentenze di non doversi procedere 
pronunciate nella istruzione e quelle di proscio
glimento a seguito di giudizio appena ,dive
nute irrevocabili; 

c) i provvedimenti con i quali il condan
nato è stato dichiarato delinquente o con
travventore abituale o professionale, i de
creti relativi all'applicazione, alla sostituzione 
e alla revoca di misure di sicurezza. 

Non sono iscritte nel casellario ·giudiziale: 
le sentenze e i decreti di condanna concernenti 
contravvenzioni per le quali è ammessa la de
finizione in via amministrativa o l'oblazione; 
le sentenze di non doversi procedere o di asso
luzione per contravvenzioni per . le quali la 
legge commina soltanto la pena della ammenda; 
le sentenze per le quali la dichiarazione di non 
doversi procedere o l'assoluzione è pronunziata 
perchè il fatto ~on sussiste o perchè l'imputato 
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.. 
2o nella materia civile: le sentenze che 

hanno acquistato autorità ·di cosa giudicata 
le quali pronunciano l'interdizione o l'inabi
litazione e i provvedimenti che le revocano; 
i provvedimenti con i quali il giudice ha 01di- . 
nato il ricovero della persona in un manicomio 
o in un riformatorio e la revoca di tali prov
vedimenti; 

3° nella materia commerciale: le sentenze 
e i provvedimenti con i quali l'imprenditore 
~ dichiarato fallito, quelli di omologazione del 
concordato e quelli che revocano il fallimento 
o dichiarano la riabilitazione del fallito; 

4° i provvedimenti amministrativi rela
tivi alla perdita o alla revoca della cittadi
nanza e all'espulsione dello straniero. 

I provvedimenti menzionati nei numeri 1o, 
2° e 3o sono iscritti nel casellario qualunque 
sia l'autorità giudiziaria italiana, ordinaria o 
speciale, che .li ha emessi. Quando ne è data 
comunicazione ufficiale, sono . pure iscritte le 
sentenze pronunciate da Autorità giudiziarie 
straniere per fatti preveduti come reati anche 
dalla legge italiana contro i cittadini italiani, 
contro coloro che hanno perduto la cittadi
nanza italiana o contro ·stranieri o apolidi 
residenti nel territorio dello Stato, ed è fatta 
menzione se sono state riconosciute dall'Auto
rità giudiziaria italiana. 

N el casellario si iscrive altresì, se si tratta 
qi condanna penale, la menzione del luogo e 
del tempo in cui la pena fu scontata ovvero 
la menzione che; non fu in tutto o in parte 
scontata per amnistia, indulto, grazia, libe
razione condizionale o per un'altra causa; 
devono inoltre esservi iscritti i provvedimenti 
che dichiarano o revocano la riabilitazione»· 

non lo ha commesso o, quando non importano 
applicazione di misure di sicurezza, perchè il 
fatto non costituisce reato; le sentenze di non 
doversi procedere per mancanza o per remis
sione di querela o per amnistia tranne il caso 
che sia stata prima pronunziata sentenza, an
che non irrevocabile, di condanna o di asso
luzione per insufficienza di prove o che il giu:. 
dice su istanza dell'imputato, a norma del
l'articolo 152 capoverso Codice procedura pe
nale, pronunciando nel merito non abbia rit~
nuto di assolvere perchè il fatto non sussiste .o 
perchè l'imputato non l'ha commesso o per
chè non costituisce reato . 

2° Nella matéria civile: le sentenze che 
hanno acquistato autorità di cosa giudicata 
le quali pronunciano l'interdizione o l'inabili
ta~ione e i provvedimenti che le revocano; il 
provvedimento con il quale il giudice ha ordi
nato il ricovero della persona in un manicomio 
e la revoca di tale provvedimento. 

, Identico. 

Identico. 

I provvedimenti menzionati nei numeri l, 
2, e 3 sono iscritti nel casellario qualunque 
sia l'autorità giudiziaria italiaJJ.a, ordinaria o 
speciale, che li emessi. 

Quando ne è data COlll:unicazione ufficiale, 
sono pure iscritte, nei casi previsti ndle let
tere a) e b) del n. l, le sentenze pronunciate da 
autorità giudiziarie straniere per fatti preve· 
duti come delitti anche dalla legge italiana 
contro cittadini italiani, · contro coloro che 
hanno perduto la cittadinanza italiana o con
tro stranieri o apolidi residenti nel territorio 
dello Stato ed è fatta menzione se sono state 
riconosciute dall'Autorità giudiziaria italiana. 

Identico. 
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Art. 2. 

L'articolo 605 del Codice di procedura penale 
-è sostituito dal seguente: 

« Le iscrizioni del casellario sono eliminate 
appena si ha notizia ufficiale dell'accertata 
morte della persona alla quale si riferiscono, 
ovvero quando sono trascorsi 80 anni dalla 
nascita della persona medesima. 

Sono inoltre eliminate le iscrizioni rela
tive a: 

l 0 sentenze di proscioglimento da delitto, 
trascorsi dieci anni dal giorno in cui sono di
venute irrevocabili, salvo che il y·eato non sia 
ancora estinto per prescrizione, nel qual caso 
l 'eliminazione si effettua al compimento del 
termine per la prescrizione; 

2 ° sentenze o decreti di condanna per 
c o n tra vvenzioni per le quali è stata inflitta 
la pena dell'ammenda, trascorsi dieci anni dal 
giorno in cui la pena è stata eseguita ovvero 
si è in altro modo estinta; 

3o sentenze di proscioglimento da con
travvenzioni, trascorsi cinque anni dal giorno 
in cui sono divenute irrevocabili. 

Per le decisioni che dispongono anche l'ap
plicazione di misure di sicurezza i termini su 
indicati decorrono dalla data della revoca della 
misura di sicurezza. 

Le disposizioni di cui ai numeri l 0 , 2° e 3° 
non si applicano, ·se nei confronti della mede
sima persona sussif:tono altre iscrizioni in 
materia penale ». 
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. Art. 2. 

Identico. 

Identico. 

Sono inoltre eliminate le iscrizioni relative a: 

1° sentenze di proscioglimento da delitto 
trascorsi dieci anni dal giorno in cui sono di
venute irrevocabili; nel caso di sentenze di 
proscioglimento in istruttoria, se il reato non 
sia ancora estinto per prescrizione, l'elimina
zione si effettua al compimento del termine 
per la prescrizione; 

Identico. 

3° sentenz~ pronunciate dal Tribunale 
speciale per la difesa dello Stato per i reati 
previsti dagli articoli 1, 3, 4, 5 della legge 25 
febbraio 1926, n. 2008, in relazione agli arti
coli 120 e 252 Codice penale del 1889 e dal 
titolo I, libro ll del Codice penale, eccettuate 
quelle concernenti i delitti di spionaggio e i 
delitti previsti dagli articoli 251, 252, 261, 
capoverso 2°, 262, capoverso 2o, Codice penale; 

4° sentenze di proscioglimento da con~ 
travvenzioni, trascorsi cinque anni dal giorno 
in cui sono divenute irrevocabili. 

Qualora siano state applic~te misure di si
curezza i termini su indicati decorrono dalla 
data della revoca della misura di sicurezza e 
se questa è stata applicata o sostituita con 
decreto ai sensi dell'articolo precedente n. 1, 
lettera c) anche i relativi provvedimenti sono 
eliminati. 

Le disposizioni di cui ai numeri 1°, 2°, 3° 
e 4° non si applicano, se nei confronti della me
desima persona sussistono altre iscrizioni in 
materia penale». 
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Art. 3~ 

L'articolo 606 del Codice di procedura pe
nale è sostituito dal seguente: 

«Ogni Autorità avente giurisdizione penale 
ha il diritto di ottenere, per ragioni di giu
stizia penale, il certificato di tutte le iscri
zioni esistenti al nome di una determinata 
persona. 

Eguale diritto appartiene a tutte le Ammi
nistrazioni pubbliche ed alle aziende incari
cate di pubblici servizi, quando il certificato 
penale è necessario per provvedere ad un atto 
delle loro funzioni, in relazione alla persona 
a cui il certificato stesso si riferisce ». 

Art. 4. 

Sono eliminate le iscrizioni esistenti nel 
casellario nel giorno dell'entrata in vigore 
della presente legge e relative a provvedimenti 
per i quali, secondo le norme dell'articolo 1, 
è esclusa la iscrizione. 

Art. 5. 

Con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Ministro di grazia e 
giustizia, saranno emanate le norme per 
l'attuazione della presente legge. 
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.Art. 3. 

Identico. 

.Art. 4. 

Identico. 

.Art. 5. 

Identico. 


